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TORNATA DEL 24 FEBBRAIO 

Del resto io ritengo ostare allo scopo elei maggior 
utile prefisso, ed in massima im vero controsenso eco-
nomico, quello di voler lasciare all'isolamento di un 
breve tronco una strada, ogni volta la medesima savia-
mente reclami a un più proficuo sviluppo. 

Attendo dall'onorevole ministro una benigna risposta. 
mesabkéa, ministro pei lavori pubblici. La proposta 

della Commissione, che non si debbano cioè portare in 
bilancio e presentare alla discussione della Camera che 
progetti compiuti, è del tutto razionale tanto secondo 
le leggi, come secondo i dettami d'una buona ammini-
strazione. 

Ora questa massima venne generalmente seguita in 
tutti i progetti presentati al Parlamento, e dico gene-
ralmente, perchè vi hanno pur troppo alcune eccezioni 
dalle quali non si è potuto prescindere. 

Riguardano queste alcune strade delle Provincie me-
ridionali, ove si dovettero continuare i lavori perchè 
già intrapresi dai Governi precedenti, senza che vi fos-
sero progetti ben definiti. E siccome alcuni di questi 
lavori dovevano essere continuati, si portarono in bi-
lancio le somme occorrenti. Ma, toltene queste ecce-
zioni, che spero non si riprodurranno, è ferma inten-
zione del Ministero di attenersi ai savi suggerimenti 
della Commissione. 

Riguai-do poi alla strada a cui allude l'onorevole preo-
pinante, ne riconosco in massima l'importanza come di 
qualsiasi comunicazione che tenda a dare la vita com-
merciale alle provincie che ne sono piùve, sarà indi cura 
assidua del Ministero di vedere sino a qual punto si 
possano accogliere le fatte proposte, senza però aggra-
vare le finanze. Intanto si apriranno le strade più ur-
genti, e si andranno compiendo, secondo il richiederanno 
i bisogni e le circostanze. 

pkesidejìte. Non essendovi altra difficoltà, pongo 
ai votila spesa portata dal capitolo 8 in lire 2,217,128 38. 

(E approvata.) 
Capitolo 14. Miglioramenti idraulici. Anche questo 

capitolo era stato sospeso. La somma è di lire 
1,609,746 30. 

Se non vi sono opposizioni, s'intenderà approvato. 
(È approvato.) 
Viene ora il capitolo 24. 
possesti relatore. Domando la parola. 
pkesibejìte. Ha facoltà di parlare. 
possenti, relatore. Abbiamo ora approvato il capi-

tolo 14 nella somma che si trova indicata nel bilancio 
presentato dal Ministero. 

Faccio osservare che bisogna aggiungervi le proposte 
che si trovano nella relàzione, che sono tolte dal bilan-
cio del Ministero delle finanze. Vi sono i due articoli, 
uno di 5000 lire e l'altro di 6000 lire che riflettono spese 
pei canali della Lombardia, e che sono stati tolti dal 
capitolo 84 del bilancio delle finanze, allegato 36, ar-
retramenti dell ci Ccì/Scl Loeatelli sul naviglio di Milano, 
armatura di ciottoli delle sponde in corrosione del ca-
nale Muzza. 

Queste somme bisogna toglierle dal bilancio del Mi-

nistero ¿elle finanze, e proporle separatamente dal ca-
pitolo 14. 

pbesìbejìx®. Ma il capitolo 14 fu. già approvato. 
possenti, relatore. Bisogna aggiungervi queste due 

cifre, perchè il capitolo fu approvato quale venne pro-
posto dal Ministero, senza le aggiunte che si trovano 
nella relazione della Commissione. 

PKEsiDENTE. Abbiamo approvato il capitolo 14 nella 
somma di lire 1,609,746 30. 

Se il relatore intende fare nuove aggiunte, fa d'uopo 
che le invii al banco della Presidenza. 

possenti, relatore Le aggiunte sono già fatte; sta 
bene. 

PEESI0EKTE, Tutto è stato fatto in piena regola. 
Ora siamo al capitolo 24, Spese di miglioramento nei 

porti, lire 1,071,069 87. 
cuissi©. Domando la parola. 
presidente. Ha facoltà di parlare. 
oiiKzio. Al capitolo 24, per l'ampliazione d'una ban-

china nel porto di Manfredonia, è stanziata la somma 
di lire 40,000 e più per la costruzione di un sandalo e 
provviste diverse per eletto porto un'altra somma di 
lire 24,000: in tutto 64,000 lire. 

La Commissione improvvidamente ridusse la somma 
ad un terzo. 

Signori ! Io partecipo all'idea di una rigida economia 
per ristorare la finanza, ma non credo vi si giunga coi 
mezzi che essa propone. Essa pensa che a conseguire 
l'intento basti ridurre le somme stanziate nel bilancio 
per opere pubbliche alla metà od al terzo; io non lo 
credo, anzi sostengo che, ove la Camera inclinasse a 
seguirla su questa via, renderebbe un cattivissimo ser-
vizio allo Stato. Imperocché è dal compimento delle 
opere pubbliche soltanto che lo Stato deve aspettare la 
sua vera ricchezza. 

Se la Commissione, o qualcuno di essa, si fosse de-
gnato di visitare la rada di Manfredonia, si sarebbe da 
sè imposta la necessità di conservare intera la cifra sta-
bilita. Colà, o signori, non un imbarcatoio, non una 
banchina, non un molo, ma un mucchio informe di sassi 
cui è forza approdare col pericolo di fracassarsi la nuca. 

Quindi io prego la Camera di voler permettere che la 
somma domandata dal ministro dei lavori pubblici per 
quest'opera rimanga nella sua integrità. 

possenti, relatore. Domando la parola. 
La Commissione non ha punto inteso d'impedire che 

si facciano queste spese, le quali probabilissimamente 
furono proposte appunto perchè sono utili; essa non 
altro ebbe a cuore che di rimanere in questa prima di-
scussione elei bilancio il più che fosse possibile nella le-
galità. 

Ora, si presentavano qui proposte di spese superiori 
a lire 30,000, le quali non si potevano assolutamente 
considerare come spese di miglioramento di un ente che 
già esiste; si trattava di costruzioni di scali di alaggio, 
di allungamento di banchine nel porto di Manfredonia, 
e la Commissione ha creduto opportuno di togliere da 
questo capitolo la partita stessa, ma di proporre con-


